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Un richiamo all'unità del PSI, «hene supremo cui tutto deve essere 
subordinato » — Irritati commenti socialdemocratici e repubblicani sul
la Giunta di Ravenna — Donat Cattin sui fatti di Milano — Il 5 gennaio il 

« vertice » a quattro — Colloquio Saragat-Brosio 

C'o.i un ai ti< olo < he to iupa 
r i ' . i oggi suHWnni f i ' . il -st-'-
g u t.n io d< 1 i'.sl De Al,II tino 
h,i indicato k- condì/ioni t h e 
il suo p irt i to pone JHT hi 
p irti f ip.r/ ione alla trattativi) 
sul noverilo. Si t ra t ta di un 
documento che .saia si tui a 
ne. nte c-.uminutn ton grande 
atu ti/ione in vista d i l la riti 
mone di <r vertK e » del li fi n 
nani t ra Rumor id i s o g i e i a n 
della IK\ del 1\S1. de! l'SU i 
d< I l 'HI , e che, ovviamente . 
e istituii;! anehe al imento \y v 
n'iov i eontniii t i poh miei. Il 
si L'H t a n o socialista t spi une 
d ' i / i lut to un giudi/io punitivo 
Mille lotte <• siili ilint.i colile 
l'uit,) dalle ni f'.ini/va/iom s'.u 
( taci l i , OIM rvamio che questa 
« non solo accresce la forza 
delle clrrssi lavoratrici ma (in
die la coscienza della loro ) ' '• 
sponsabilitù ». Occorro (piiruh 
una svolta negli ìndiri//.] gene-
r a h . d i e « miri a fare ilei la-
viratnri i principali protapo-
riluti del proqrcsso del Paesi'». 
e che affronti il teina delle 
r i forme elle a t tendono da an
ni (De Mart ino osserva che 
è s ta to necessar io uno scio
pero genera le m u t a n o pei che 
il t e m a della rifornì;» u i b a m -
st ica fosse t ra t to fuori dal
le secche in cui e ra s ta to re
lega to ) . 

Affrontando il tenia del go
verno , De Mar t ino ha tenuto 
a sot to l ineare che la posi / ione 
del PSI favorevole a l l ' appog
gio al monocolore fino alle e-
le/ioni ammin i s t r a t i ve e re
gionali di p r imave ra e r a «rt'o-
ìi.sticfi e saoii'ia i>. La DC. tut
t av ia , non se la sente di giun
g e r e al la scadenza ele t torale 
senza un governo « organico ». 
De Mar t ino a questo punto os
s e r v a : « Poiché il nostro par
tito non è mai stato funtore 
di alcuna avventura non ab
biamo roll i lo rifiutarci a que
sto confronto, ma è fin da 
ora evidente che nessuno può 
trascinare i socialisti a me-

dmcn cinipi limasi fot endo 
accettar loro imo ivcvliin pò 
litu a in unti veci Ina veste e 
nell'i stesso tempi) di trasfe 
rirc \>i ili e,.si In responsabi 
litù di una crisi più tiravi' 
clic si dorale aprii'' per il 
Paese t> ( l ' ammonimento è 
( h ia i .unen te rivolto al PSI! 
ed al g ruppo dir igente della 
DC, j>er le conseguenze che 
po t iehhero de r iva r e dall ' ini
ziativa di lumini- di t e n t a t e 
adesso una i iedizione del qua-
d n p ir t i to) . De Mai t iuo sog
giunge che se vi poti.i cv-cu
llila ris|Kisla di cent io smi
s t i , i a l l ' a t tual i 1 s i tuazione, 
questa non dovi.i esseu- r una 
'duplice prò.-edizione dell'an 
tira esperienza e. tanto meno, 
conw un arretiamento rispet
to od e.s.sfi *, ma anzi « quul-
cosa di veramente nuovo *. 
Definita t ipocrita e bizanti
na » la polemica suli.i deh 
mi t a / i one della muggin i . in /a . 
il s e g i e t a n o del l'SI ha fa» 
to cenno ai " contrast: pro
fondi » col l 'CI. che riguar
d a n o — nf l'etnia, ij[x-tendo 
già note argonii illazioni in 
proposito — <t l'autonomia ni 
lernazionule e la tlcmoci ittici-
tri del modello con il quale il 
PCI continua a solidarizzare, 
sebbene ne propugni uno di
verso per il nostro Paese ». 
Secondo De Mart ino, uno dei 
fattori più gravi de l l ' a t tua le 
s i tuazione s ta <t nell'inipossibi 
lità di una alternativa di tilt 
ta la sinistra unita », il che — 
ha soggiunto - dipende an
che dai « ritardi » e dalle 
« lentezze » de] PCI I tal iane 
tut tavia il problema cosi un 
por tante del col legamento con 
tu t ta la s inis t ra , nella socie 
tà . nel potere locale e nelle 
organizzazioni di massa . 

Il PSI - conclude De Mar
tino — intende p resen ta r s i « a 
qualsiasi appuntamento ci 
diano le vicende del Paese », 
raf forzando « l 'unirà del par
tito, nostro liene supremo cui 

Con la formazione della 

Giunta comunale PCI - PSI - PSIUP 

È finita 
a Ravenna 
la politica 

dello «steccato» 
Degli 11 assessori 8 sono eletti nella lista del 

PCI, 2 sono del PSI, 1 è del PSIUP 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, jO 

Sindaco socialista, vice sinda
co comunista, giunta mutar.a di 
nn i s t ra al Comune di Ravenna; 
voto favorevole del l'SI il hi-
la-i..' o dell'Amili.'i.-tra/.<>:ie pro-
v.neia'o presentato da Li giunta 
PCI P.SICP: qi.-st: i due fatti 
r . levanti del'.a l.tt.i co rna t a 
pi . i ' icu ravennate d. :< ri. 

Il naovo sm.hco de! carvi uo
po romagnolo e il socialista A-
'.^t. ' te C'aio-aai: "I v i v s n i l t 
co e ì! coni n •••.» l.'i -i Ma". > 
1. E n t r a m i ; <- mei s*. :t: e.t'.'.i 
io-, 27 v,ri s i 4'1 (un cons:2.:ere 
f.-.i asserite) De'.'i ii.io.a (P.in-

o.tre a: e -ui nd.ijo e v ice sin-
r,.ico, fanr.o par te 11 a-^tj^or.. 
9 tffe'.t.vi e 2 « :;>p'0'itl Di q '-C-
f.-. 2 so-o s>2ia',*'i. 1 ò de! 
ti-'. PSIUP e ?, c'.i l ic : : : ne.ìi 
l.-ta dt-1 PCI (6 cvnj-Kst'.. 1 
e d MAS e 1 n l . pc r . J e r t e ) Per 
!.=-. p r . M volta r.cV.A s'^r-.ì di 
Kavtnr .a . i! STidiro è u". so . i i -
'..?t,i e la G.-r.ta e COTÌ;V>«:J da: 
3 pa-t:ti de'.L-i s nt^'.ra 

L'eieztor.e d^Ia r . j iva r m ^ 
p orar.za che ha pcst.ì f .r.e a 1 

:r:i:n n.-^'i ,i ' ,i-ie io 
e'.e iti) i'.< Iteri, in 

hanno tomi in

vida '£* r a v a c : •i cr.= 
è sl^'-a sa.utaUi con t r . t ; ? a 
srr.o da!!e cent.r.ata e c?r.-„.ii i 
ri. c.ttadtru che. ter; sera. M i 
r i 5Cgj;to le fas do'.!.-» ^ d - t i 
e - '- .h.are. Cori d -.ert *a :ro'..a. 
;'. pubblico ha a^colt.:'..-» -n d 
v o r = o fuT.* del « i r r i t a r . o pr-> 
v r r ;a !e d»! PRI . Pro': . :' q : a ' e . 
rr.?-c*..cand3 v . s .h ' . xe r t e a r r^ ' o . 
h i sv. 'jpp'i ' .o un i ar-«?-)! :: ra 
cor,r.one. d. u r j p ' r 1 =ts tà e-"e-
n :2"te (ha par.,ito ~r- ur/o-.» e 
C .-t-av-a rr.-r.^t: p-.r i *?. «v*^ ' . 
7 '.'.T.crr.e. che su Ravenr-a s.a 
re-jbe caci .'-a 13 W . - J e che i 
t,>;.a!.«ti sarebbero réspori=ab '.: 
d: aver fatto coT.p.ere jn «sal
to r.el b-: .3»). 

P . j corr.p-o-to. e. fraz.e al 
e.t-!o. ar«che p.ù *>br.o. :! ca-
rvj^.-^ppo dfm^cr.st.ano r a . in
vece. cost-'-a.io un d scor-o r > 
] t.ro d: oppovztr.'.e a!'a IÌIOV a 
G.j-,*^. ca-a'te-r zz i'o peri") d i 
ftcct-r/.j note.o'.men'e rt.verv da 
q .e'.li e rr.:l'en»r.'•..": » ó?i re 
p. ' ,b! :can: Va' irahmente '.cn è 
rr.ar.?3'.a -a ormai v r*a e r m 
«jota acCJva d- * ne-> fro't--
«TiO >. r.'anr.ri'.^. o::: COTT; 
*:n insulto, anche d i ! Ttcs'o de] 
Cirl.r.r, p tiri] Corr\cTc ticWn 
tr-ra Una a c c i - i che ••:•«'.Tio-
n n ?*z:r-T.fi a!!a s"ar«a fa-*a 
c « . l ' a i v / ' i ' a mancanza d- a""-

tor- ror-ia. 

v .ci mie di-
nijn.ile 5 i e'.e 
ripetute eleziinii „ > 
nato la formula di centro sini
s t ra . In queste elezioni i co-
muriiiti e ;I PSIUP aumentaro
no s-enipre i !<iro v v.i. La tea. 
iK'ii.i t-ra il in i.i'1 cni.ira. e la 
volontà de^n elettori hnip.d:^-
? ma D.5 i'tendi-n.lo!a. s i pro
cedette. invece, ad una serie 
interminati.!e d: ce t 'ini cc>m-
mis^arnh . che um.liav.tno ì'E-i-
te locale 

D,i,>i li ul t ' i ie elcz.on: de! ' o-
vf.-n'ire de'l 'atmo scorso, eoe 
rite'ifi rniarono !.i cori.ii.-ina de". 
centro s-mstri . fu a t t / t i chiaro. 
tinaimer.te. che non <M poteva 
r.correre r>-r l 'i.nne^ira vo'.t.i 
a' frrnrr.'.^-virio F i a'.'.or.i che S 
part. t i (PCI. PSI. P .NICI ' . l ' i l i r 
I)."i. :;i " aro"o una s...-.,> (i. r i 
contri che !; port-arom a sot 'o 
scrivere un programma conu-ie 
Ptr :l fj - .i-o rie!!e ani.ii.n.^tr i 
r.om provinciale e comjnale. 

I. ri sera, r.e! vano tentativo 
di confori'iere le acq.if. i repub
blicani b a r r o parlato di « t r a 
ii .i.en'o » Pass.amo capire i! 
loro scorJor'.o (da 21 anni ì! 
S - . h : j . a Ra-.i_.nna. era s'-vo 
5-enipre un repj'.b..c.i. .o). ma 
<:TÌA più corr. '.'.»>. vantazione p> 
!.t.ca dovrebbe por .ara a con__i 
de rare :n altro n.-o..o le v.ce.n-
di.- cor.5J.ar; 

NeJa d cn.arazicr.o. .c-tta a 
nume ed. PCI. rie'. InSI e de! 
PSIUP. .'. co-npa^mo G.aìre^co 
na ,:;:to ch.a.-arne'.'.e che la nuo 
va (. .urta e i r t tn . ie cor.- de ra r ' . 
t>pri-«* one de! programmi ?••' 
to - i r !-,) «a: .i par:.t. e r .nno.a 
.'ir.v .to a. .rr.-pp; ri;-l!a DC e 
rie! PK! ad ader.re ari una rr..-.i-
c oranz-a con«...arc 5 J ca. s: 
TVZZ.Ì i'a.T.m.ri.i'raz.or.c ». 

Ndi p.eno r.vpv'.to del'-i volon 
tà degli e lefor i . con :ì voto ri; 
ieri ?er3 è stata po^Ua f.n^ alla 
a ss j rda pol.t.ca d.^;l: <st-s:ca-
t. » e delle dd.m.L^7.om. tanto 
p ù grottesca or . a Ravenna. 
dove .1 nostro Part . to cor ' a 
ZA o n ^ . i ' . e r i ciwiuna ì «u TO 

i tre partiti che comno-vono 
la ( . . .nta h inno d t tt.j eh »ra 
.mente che. qje.la d: ieri «era. 
e * -ma soljz.one aperta a-
contr bjt: c r ea : . . ' che la rtfl'\a 
impone, \i-\a s o l j / o n e che fa 
c.^ll'impesno s il programma la 
\.-\.CA d-5cr.rn.nar.te nella v ita 
ce! Con«-.j?!.o comanale >. 

Ibio Paolucci 

tutto dei e e s s e / . ' snhmdiii'i 
in »•. (}\:< «-l'iilt irti / a( ( t mio è 
.Stato lutei pi et,ito ((une un I"l 
l iu to di soluzioni di governo 
t h e compia tino — sulla scorta 
di esper ienze passai ,- oravi 
f r . i t t ine a l l ' in terno del PSI. 

1.'incontro t r a i (piatirò >e 
f . n t a n dei par t i t i de l l ' a rea di 
governo , come abb iamo de) 
to. è ths. i to pe r ! i vigilia di 
l i e fana . Il M-^,I\ tal ,o dello 
IX! For i .un l ' a l t ra .sera ha 
avuto un ( >>ì 1<H|iin> con 1-Yr-
11, ment re li-i i si e vi to 
con /.,i .Malto 1! .s, z i r l a n o 
del l 'HI ha d.-tto ai M'ornai.-
.sti che si é parl.Oo del l 'a t tua 
le situazione, i con particola
re riuuaido a Havemiti t, ( he 
e^li giudica un * episodio non 
incoi(ijit/iunte i. l.<i Mal ia ha 
detto ancne di avere u n i ito 
nei giorni scor..i una let tera 
a De Mait iuo. II lesto dj (|u<-
sto let tera non si i ono ( e. 
Una indù a/ ione sul < onu-nu 
to la si può trarr»-, tu i tavia , 
d a l l i ditori.il» di H-II d< Ha l'o-
ce repiibblu mia, clii p u n d e lo 
sputilo dalla (O-.IUUZ.IOIH di 
una Cimila d. sim ti a a. ( o 
rniiliL di K.iu mia pei alt .o -
c a r e pi.sautemelile l .MK-I.IIIIU 
e pi i iiun.K t i a u - . ( o/i.it'y/icri-
ze politiche univi *. Scollato 
dal fatto nuovo r avenna t e — 
(Olile gin d,i (niello bolognese 
-- e il so tn i l de inoc i a t i ' o Pu
tì, il quali- hm.-ae j /er th ie -
der.si .-.e la i iiMt'iz.o ii di alio 
ve .'iiajinioianzi in ai- uni Lii-
inuni « si concili con il pi tipo-
sito di i laislilitue sid piano 
nazionale un ccntro--,ini->tni 
che ubbia te J'ICSM1 camita I 
stilile con le quali e nato •/. 

Quanto alle questioni poli
t iche pili fje:ierah, vale la 
p t n a di r i levare una sort i ta 
IK/leinica dei nenniani cont io 
la .segreteria del PSI. For tu
na .-u è d ich ia ra to con t ra r io ad 
ogni rinvio della quest ione del 
governo , ed ha affacciato la 
ipotesi di un congresso s t raor 
d inar io nel c a s o del l ' a f ferma
zione al ver t ice del PSI di * al
tre visioni politiche >. Il se
g r e t a r i o organizzat ivo sociali
s t a Pertoldi , invece, resp inge 
la prospet t iva di un governo 
* i CHI connotati, allo stato 
delle cose, appaiono di tipo 
neo-centrista ». 

I tumor , dal can to suo, ha 
r ipetuto , con una intervis ta a 
Panorama, le tesi g ià note 
c i rca le ragioni che l 'hanno 
por ta to a p r ende re l 'iniziati
va per la ricosti tuzione del 
quadr ipa r t i to . Il minis t ro del 
Lavoro Donni Cat t in . »?on una 
a l t r a in tervis ta , e sp r ime un 
giudizio sul l ' autunno s indaca
le. Ricordando la mor te del
l ' agente A n n a n i m m a . egli af
ferma che si è t r a t t a to di 
una « paipiia pesante ». -t Di 
queste paipnc — ha soggiunto 

— ne sono state scritte deci
ne e decine in questi 25 anni 
di vita democratica: tutte ci 
accusano come paese non an
cora nififiiro. L'uccisione di 
/tomfiniHinur — ha prosegui
to — ha rivelato non le in
tenzioni eversive dei sindacati 
— intenzioni inesistenti — ma 
le intenzioni eversive della de
stra il i h | i - , i / f : --i-fi •• ji/o 
usciti dall'ombra e hanno chie
sto, essi davvero, un cambia
mento di redime * Donat Cat
tin ha detto poi che gli at
tentat i ih Milano e Roma r r.-o/i 
Innno nulla a clic vedere con 
l'autunno sindacale; questi 
fatti non h'iw.a rifilalo nelle 
trattati'-e ?. 

Ieri 5. ra il Capo d< '.Io Stato 
!)i ne» voto :1 s e n t a n o del-
!) N V K ) . Man!: . Prozio. 

SINDACATI _ LlhMJ!10 Lnma 
(CGIL) . Vit0 Sca'.ia (CISL) e 
Rugge ro Ravenna tUIL) han
no abbozzato un bilancio del
l ' anna ta s indacale L"OH alcune 
risposti.- a domande dell 'agen
zia Italia. U compagno Lama, 
r iba ik i ,do q j a n l o i». n abb iamo 
l a rgamen te n fe r . t o . ha affer
ma to che occorri- non dirr*.nu
ca re che un appetto fondamtti-
uale de! movimento rivendica
tivi) e quello della p a r e c i p a -
z.one « di r.iàor.i di facorafori 
alla i ita del sindacato e alle 
sue decisioni •> rendendo possi
bili « progressi del processi di 
unirà > Dello s tesso tt-nore !e 
dicluaraztor.i di Scal ta . che 
e s p r . n v un giudizio pi^s-tivo 
MI. n^u'.unti ottenuti dal s:nda 
c a o : € r«}Ti altrettanto positivo 

— ha sojTiiunto — il cvudizio 
SL'.l'.'.f.egjianei.: i deli classe 
ii r: ;e* te e dd'.c diverse f >rzc 
:,o'.i'.:che in pa<:icola~c >. Se
condo lì segrv ta r .o agiriur.to 
del ia CISL. si è reg i s t ra ta 
t w.a riL.nra spvnta moderata 
che. traendo motivo dalla tra
gedia di Milano, terS.e a rico
stituire un nuovo equilibrio 
centrista riverniciato da un 
PSU ormai chiaramente lon
tano delle aspirazioni o p e r a i o . 
R a v e n n a ha r i leva to che du
r a n t e l ' autunno s indaca le si è 
t en ta ta la s t r ada della provo-
t.az.onc- p».r Ci^.p re l'az.orve di 1 
s .mìacaio < in moti > da poter 
invocare interventi autoritari 
a difesi nell'ordine pubblico e 
quindi il blocco delle rivendi-
cazioni >. 

C.f. 

Si fanno sempre più pesanti gli interrogativi sulle indagini per la strage di Milano 

«Gli imputati e i rispettivi difensori hanno molte cartucce in serbo»,rivela il «Giorno» - l| settimanale cattolico «Sette giorni» prospetta 
l'eventualità di « una brutta figura di grandi proporzioni »: « Se non avverranno fatti nuovi non è esclusa una scarcerazione di Valpreda » 

Rivelata da « Mondo Nuovo » l'esistenza di un signor X che forniva denaro al « 22 marzo » - Una ferma protesta dell'« Avanti ! » 

Nessun indizio a loro carico 

Rilasciati a Roma 
undici giovani 

Arrestati e denunciali nella sede dell'UCI con l'ac
cusa di aver minaccialo e aggredito Ire carabinieri 

(111 urici t i <.' II . ani appai 
teii> oli all' '• l'ninne dei Co 
munisti Itali un » (una delle 
foi inazioni « marxisti' leiiiin 
sic »). ,irr»-' tati la "-era del 
ld dici mbre s.niso nella lo 
ro sede di VII Prenest'iia 
sotto l'accii-* i di aver un 
naeciato e poi ai/gredito tre 
carabinieri the dovevano fa
re una (K-rr|iiis'zione. sono 
stati messi in lil«-rta e prò 
sciolti per maiieanz.il d'indi 
zi. I caral/imen, arrestando 
e denunciando Don ito Gala, 
di 27 mini. P r a m o Itasori, 
di HI, Frani esco Ottaviano. 
Aurelio Cambini, di l!t. San 
dro Ci.itti. (Il "0. Cabriolè 
Pedii une. di HO. Vfon u 
Penott . i . di '.!_'. Xiitimii) 
(imlfrè, di .M. I.uiu'i Nom
imi. di 20. Alessandio Per 

re'l i. di 
eas, di 

zJ.. e I ero,indo \i 
LO, avevano affi 

m.ito. nel loro rapjxirtn a. 
so-titilto pioeuratme Unin.i. 
che | giovani a\( .ano u-, ito 
ani he bastoni e etri < uria 
contundenti N(-l rappoito e 
nelle notizie fornite alla 
stampa si diceva anclit- che 
un caiabinit-ie ,1.0.1 v i-,to 
uno del e/riippo a''ont in ir-,i 
ton un pai in s "-'i >pi !'o » 

Ora. la ma.!i >tr.itin i, non 
•-olo ha detto e he unii v : 
erano prove di re->pon-.ab:li 
ta. ma neppure semplici in 
dizi Insomma, i carabinieri 
si erano mventa'o tutto fJh 
undici giovani erano d'f<"-i 
datili in vo( ali FaM-Zo I e-
sitano, .Nicol i l.oiiib ird.. 
(•nido Calvi <• li-uno A-i 
dreo/z.i. 

K I.'iiiclut o.i r i s t a g n a » . C e 
un i v( " s t anca" dell 'inerì."-Ai ». 
CO-.1 11 Giorno di lori. Uipen-
ti" solo dal (a t to che « il dot
tor I ' ruven?a, capo di ll'uffii-.o 
politico romano , si e conc-s-
.so una breve vacanza e do
ni un lascerà la capi ta le ali
ene il .sostituto p i o c u r a t o r e 
della Repubbl ica do t to r Vitto-
i io Oeeots io »''. I/a rispo
sta s embra negativa, a lmeno 
i!er il quo t id iano m.l<oiese, 
.se dojio 'iver .scruto di un 
« «rande e ild-Tone dell'ao'-u 
sa », iiit^nume subi to dopo 
(pieste «">!>iessi(iiii abt) istanza 
recise- « 11' e m a r o che, da 
p it te loro, "1 : impi i ' iP . «• 1 
rispettivi (l.te.'iiiiM hann ) mol 
le i a l luci e 1:1 --l'ibij. P-'imie s. 
possa s ape i e (pi i l eo- i di più 
e i i e r e s sano che t r a s c o r r i 
iiiieoia (pialcìie g i o r n o » . In-
taiilo, d i l 12 d . cembre . S'or
no deH'oi-r.-i)(io a t t en ta to di 
Milano e delle con tempuran t e 
esplosioni di I!-)iiia. sono ^:a 
tiaseor.se quasi t re se t t imane 

F,a K stanca » non e so l ' an to 
de^U ul t imi Clolni. « Uopo die 
ci c i m m (lai t :ae.ci atten
tati di Milano e P o m a — seri 
veva nel .suo tilt , ino nu ine io , 
da ta to '2'! d i e m b i e . d se t t ima 
nal'j cat tol ico Sette (iiorni — 
le indagini della polizia dopo 
aver preso un unpiovviso 
slancio, si sono ;ne:i..ie In un 

e» i to "-eiiMi seinbiani i ave! To" 
c i t o il " tet to " della ver ta 
t 'na tac'li ' i ieria ì i i-t .u- ' if .ca'a 
aveva f it to si, ad un cei to 
punto , clic t u f o .sembrasse fa
cile e che un 'n re s i s t i b i l e fra

na ':as:-iniiiM- a - a'ie "li as-
.sassmi, ldeiit.tii at . , torse trop
po tac i lmen 'e , in un tempo 
re la t ivamente b i e v ». Di fi a 
ne i r res is ' 'b . ! l , in I t a l i a , s. so. 
no avute solo que.le del Va-
Jori' e d: A/riftento, ma non 
sono fjh assassini , in ques ' o 
caso, a i-ssere siati t rascina 
ti a valle. N'ori si e andat i 
.evinti, t i a Pal l io , n"lle ìnda»:-
ii. su (pud « circolo romano 
" 2 2 m a r z o " io cui avevano 
t iov. i 'o osp 'a l i ta e ud.enza 
elementi provenient i tia de
stra — e s>-mpie .S'effe Giorni 
a n l eva r lo — e che non na-
scoiejevan > hi loro propensio
ne al r:cor->o ai mezzi t o i t i » . 
Ma c'è di pai , a»(4iuiiKe la r»-
'. sta tattol-i ia. n I.a polizia e 
i multistrati ci lassic-irì ino di-
i endo che ftl. ind-z. sono ni) 
boudant ; ma (piali sono q-iel-
1. d * -isiv '.'' Sono vei itii o 
mezza vei it i l 'n milione di 
iii'-/ze veri!., non i ns ' i i ' i i v e 
ima prova e nepp n e uri :nd,-
z.o, < i,,> sia poco imi che la 
conl- 'rin.i d- un sospe t ' o , di
venta una prova. L'indizio ser
ve per o r i en ta re , ma non per 
d e f . n n e . anehe se ies t r .n^e d 
campu dell '-mdai'mo ». 

« Ce i ' au len te l 'aver scelto su
bito una s t r ada eh tonnina ' :» , 
{jiiella d"«!i anarchic i eh .sim-
s ' i a . ha la t to p e i d e r e di vi
sta ^h anarchici di des t ra , ai 
qua!: piee:p:tosain<'nte si e do
v i t i n torn- i re ("osi — scrive 
alienili Sette Giorni — ci si 
e ac -o r i i di-Ile ascendenze fa-
.st.-te di alcuni m e m b r i del 
c. i io.D "'22 m a r z o " , ci si e 

Immediata risposta dei lavoratori 

Indetti da CGIL, CISL, UIL nelle fabbriche chimiche - Sono centinaia i lavoratori e i sindaca
listi denunciati per le recenti lotte - Gravissime imputazioni sulla base del codice fascista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30. 

Le vi t tor iose lot te sindaca
li condo t t e u n i t a r i a m e n t e dal
la c lasso opera ia mi lanese nel
l ' au tunno s t a n n o avendo del
le gravi ed intol lerabil i r iper
cuss ioni poliziesche e giudi
z iar ie . 

La polizia già ha infatti 
p rovvedu to ad ino l t ra re nu
m e r o s e denunce a l l ' au tor i tà 
giudiziar ia ( m a il q u a d r o del
ia r ep ress ione non s e m b r a 
a n c o r a comple to ) a car ico di 
lavora tor i e s indacal is t i impi> 
gnat i in episodi di lo t ta (scio
per i , manifes tazioni , assem
blee. p icchet taggi ) . Con t ro que
s ta onda t a repress iva le t r e 
Confederazioni milanesi (CGIL, 
CISL e UIL) h a n n o p re so 
energ ica posizione e s t a n n o 

p red i sponendo adegua te ini
ziative d i lot ta . I fatt i re
pressivi p iù gravi r iguarda
no il p rocesso , che si t e r r a 
il 17 gennaio p ross imo , con
t ro nove lavorator i (di cui 
q u a t t r o si t rovano da t r e set
t imane nel ca rcere di S. Vit
to re ) pe r gli incidenti avve
nut i nel c o r s o della g r ande 
manifes tazione dei meta lmec
canici milanesi davant i alla 
RAI-TV e a d a filiale FIAT 
di Corso Sempione del 6 no
v e m b r e s co r so , o l 'a l t ro pro
ced imento penale f issato per 
il 22 genna io a ca r ico delle 
dieci pe r sone a r r e s t a t e il 19 
n o v e m b r e p e r i fatti del Li
r ico. 

In e n t r a m b i i casi lo gra
vissime imputaz ioni , d e s u n t e 
da n o r m e del codice pena le 
fascista, p o t r e b b e r o cos t a re 

Una lettera 
di Feltrinelli 

a i r «Espresso » 

Il settimanale romano la pubblica oggi - L'editore 
rileva il « linciaggio morale e politico » cui viene 
sottoposto dalla stampa conservatrice che cerca 
di associare il suo nome con le indagini «sui 
provocatori attentati di Milano e di Roma» 

G'.angiacomo Feltrinelli, l'eri.tore attualmente a s t a t e d i l l ' I n -
ha e ricercato dalla magistratura (che h i decretato il ritiro aei 
5uo passaporto) per essere interrogato <-.i: suoi rapporti con i 
inov in.enti anarca.ei . ha scritto a l i * Espresso > — che la pub 
baca sul numero che compare o-ta .n edicola — una lettera nel.a 
ijua'e <i procin i . i innocente eli.'e accj^e i r o ^ e : n e affermi di 
essere < per.se.kUiLito » in ba-e a semphci < prete-ti > al f:i>e ili 
co.pire la S J 3 «att ivi tà ea i t onae - - . 

La lettera — s^r.tta a ma'.o. il- .ùeci p.i.cir.e — contorte an„-hj 
va'utazioni politiche i a . / a t tua . e rr.on.ento i tal .a:o ed è stata af
fidata da Feltrine.1: — conve lo s'esso editore prec.sa — t a nei 
conoscenti J con il comp.to di * -.ir.bjcar.a da uu.V.vhe parte > e 
farla pervenire alla rt-aaz.o:.-e ce. -e:t:n-..i:u.e. « lo r i l e v o — 
scrive Tenitore milanese — olio :'. I-*:'J con il SJO t r ic :co ep:.o2o 
rappresenti, nel suo complesso. ;:na svolta, che s: a.VLntuerà an 
cera nel futuro: una svolta tra un p e r o r o , c.-ello prevedente. 
cor.traddistir.to da una certa den-ocraj-.a formale, da certe libertà 
e democrazie costituzionali. .ìal.o s-o.r.to della Re? -tc-nza e de'. 
; ant:fasc.s.i\-) e un futuro e i e vedrà .nj.i; probab.'.rr.en'e aceen 
tuate le repressson:. le ni. su re l .btrt .c.dt e le provocaz.o-.i; che 
vedrà accentuarsi il d;s,ì^.o evor-om-co ì po'.;t:co del.e c las- . 
lavoratrici a coi verrà fatta pacare cara '. a.:dac:a di a . e r e co". 
tostato. n.\ I9t9. l'autorità dei p.i.iror.: > 

Do;x> i r e s t e primo g:...i zio. Feltr.relli affronta il s.:o e c.'.s,s-, 
affermando di essere sottoposto « a u.ta forma à, lincia^^.o ;v-l. 
t u o e m-orale da parte della s tampa* , ch-e l.a >.\ re t to « ad n e i : ) 
c<i~to» ih associare ì! suo n»>rne « con le .nnaj.ra s... pro.o_\v. ri 
3tter.tati di Milano e a. Roma > e so-terve"dj d: i essere p ^ : v 
>:j.tato > a ca jsa elei SJO: « p:i-s.:*,ti f.na.-.z:àirer.t; al mov .mc-.M 
marchico > (ck 1 quale — e^à St'ttol.ry.a — i r?en ho mai favo 
p a r t e » ) . Feltrinelli r.corda ì pr\ pr: letami con i c«->n:uc: Corra-
.'..n:. sp-.e^arwli sia sul p.ano della « zivi-.:c.7..i ?. che s j q j t - ' o 
dei rapporti < profess:onaa ». I>a .ettera aiiciinite: « In ver M 
rvin son che pretest:. Pretesti per colpire la mia a't .v. 'à c i t o 
r.a e. per colp.re la casa e i . t n c e Feltrinelli che rnT q.i:nd.ci 
anni ha se^-nto e s.olto. m: ^ m b r a evn vivrutà e con orvire. ì 
j.-and. temi del s-v;a!;s;r.o. i.V-lla ltSx^rtA. della lotta e della hbe 
raz.one de.le classi lavoratrici iri I t a ln e rvl moi.io » f>->?o 
a . e r affermato che le pìr>eei.z.or.: da l.n (insieme con m-j'.ia;a 
di c.ova.m) su').te « r«on sono che il stvno tangibile A. quell i 
svolta t. he le forze reazionar.e vt>^!:on.i inipivrre. con ozm ni« 2/0 
.1! p i e s e » . conclude: - Ahh:a:r) pia avuto il nos'ro piccolo Hei.-H 
>:.i; ' Poco importi per il p:»vo della reaz ono. che rsin s a stato 
tu. compaino eom irc.sta o socialista, « t u b a t e a mtellettaale 
democratico, a dorvirre la l>imba' 11 1£K9 v s n a . che si voglia 
o no. ui.i «ivo'ta no'.'a «tona del nostro l 'af-o. della nostra s<i 
c:c:À. dei rapporti t r i le classi s»">ciali F. o rna lo , da quo-*o 
moment.\ 1* invertito di nuove respmsab htàt fra que-te. !a pr i i -
cipa'e. è qael'a di vedere e giudicare con ch 'arxv/ i 1 reali 
terni.ni de!..» s . taazone e non illudere se stessi e gli altri ». 

ai lavora tor i p e n e dai t r e ai 
quindic i ann i d i rec lus ione. 
C o m u n q u e , se ques t e sono le 
p u n t e e s t r e m e della massic
cia onda ta repress iva , si con
tano o rma i a cent ina ia le de
nunce , gii espos t i e le incri
minazioni ni dann i di attivi
sti e dir igent i s indaca i ! di 
tu t t i 1 se t to r i . E l ' iniziatva 
non p a r t e so l amen te dal la po-
Izia m a anebe dal le direzio
ni delle aziende che p u r e in 
occasione della f i rma dei con
t ra t t i di lavoro si e r a n o im
pegna te a des i s te re d a ogni 
azione puni t iva e a r i t i r a re 
le denunce even tua lmen te già 
p re sen ta t e . 

Pe r q u a n t o r iguarda i me
ta lmeccanic i , sono nove i sin-
dacah.sti denunc ia t i ( uno dal
la poh/aa e o t t o dal ie d i t te 
SAE, Geloso. Si l lem e Sim-
m a di Cuggiono. Il rea to con
t e s t a to è quas i s e m p r e quel
lo, g ro t t esco , di violazione di 
domici l io pe r aver par tecipa
to ad a s semblee di fabbr ica 
su invito dei lavora tor i . Nu
meros i s s ime sono anche le ìn-
timid;i7ioni nei confront i de
gli opera i s tess i , tu t t i 1 mem
bri di C I. del TLM sono stati 
ch iamat i al c o m m i s s a r i a t o di 
zona pe r « acce r t amen t i » in 
m e r i t o ad una manifestazio
ne a l l ' in te rno d e h a fabbrica: 
2;> lavorator i della Sit-Sie-
m e n s sono in a t t e sa di pro
cesso pe r la lo t ta s indacale 
del febbraio scorso ; ò ope
rai di Van /ago . le v i t t ime del
la folle spa ra to r i a del sinda
co pad rone d e . sono stat i de
nuncia t i ; denunce pendent i in
te res sano pareccni lavorator i 
del le fabbr iche di Cur ia , ti.ie 
d e d a T e r m o k i n n k di Colo^r.o 
Monzese e uno della Atis.i e 
numeros i a l t r i . 

Nel s e t t o re ch imico , o t to 
s o n o 1 dir igent i s indacal i di 
fabbr ica e 1 m e m b r i ili C I . 
denuncia t i per una mamfo^'a-
7ione davant i alla sede dell'i 
Montedi^on Alcuni a t t i v a t i 
del la Pirelli s,>:io «taf: rìrnur. 
ciati e no u r o di e<=si 0 5 T a 
to r i t i ra to a d d i r i f a r a il p.»s 
s a p e r l o Anche alcuni diper. 
dent i ileìla B »r.ca d America 
e d'Ita'..a s t i ro s*a': convoca 
ti al c o m m i s s a r i a t o di r. r a 
p e r fa ' t i r e r u m alla '.ot'a Cur. 
t r a t tu .de ri--", bancar i 1.0 de
nunce . come a b b i a m o d e " n . 
si basano su alcuni fan.:^e 
ra t : art icoli ciel O H ! ce fase;. 
s t a Ie.sivi cel le l iber ta sn ida 
c.\]i e lOs' i tu. ' inr.al: 

Con t ro q u o t o a t t acco a! 
T.ovmirr. tù d?: lavorato.-, e 
c o n t r o il ter. ' . itivo rear-ona-
r:o rii indebol ire il f ronte di 
lotta e ii: min icciare le c r . 
qu:^te r a c c n . n ' e . lo st.c;ri te 
r:e prov:r.^:al: ("OIL. CISL e 
L'IL i-.a.-ino per p r i m a i_oa 
espresso la .< ro pro tes ta p r t s 
so 0 v:ce prefet to :.c!'..i z:or 
r.a*a di ieri In un c o m u n i 
ca io 1 rappresentar. '», ci-. Ile 
t r e «ireamz.'azioni s indacai : 
l.ar.r.o rilev.uo c o m e « q u e s t o 
insieme di denunce che v.e 
r.e ad aacmn.rers i ad ar ros t i 
pr«veder.tt mi :-.:e opera t i , as 
sua i e d: p»_-r se un c a r a t t e 
re di vera e p rop r : 1 r t p r c s 
s:o:ie Tanto più >e si t iene 
cor. 'o cì:e le s tesse eo!p.seo 
no la pa r ie pai viva del ir.o 
v;:r,tT.:o s indacale , s: basano 
sulla pr t -san 'a v :.ila.-.or.e d; 
n o r m e p rodo t t e a,Li:r i t tura 
nel pe rn i i l i fascista e avven 
gono p rop r io nel m o m e n t o in 
cui il Pa r l amen t o si accinge 
a va ra re .0 s t a t u t o dei di 
rit t i dei lavorator i « Di fronte 
nd una simile s i tuazione il 

mov imen to s indacale non può 
non e s p r i m e r e a t t r a v e r s o ade
guate iniziative la sua concre
ta sol idar ie tà ai lavorator i col
piti e la sua fe rma volontà 
di lot ta con t ro quals ias i re
press ione allo svolg imento del
l 'azione s indacale ». 

Anche le segre te r ie provin
ciali Filcea - CGIL, Federchi-
mici - CISL e Uilcid • UIL, 
r iuni tesi cong iun tamen te , han
no p re so ferma posizione con
t ro le manovre in t imida tor ie 
e hanno deciso « di procla
m a r e qua le p r ima r i spos ta 
fe rmate di sc iopero in tu t te 
le az iende in cui sono in at
to ques t i p rovved iment i , a 
p a r t i r e dal la Pirelli e dalla 
Farmi ta l ia » 

Leggere 
due volte 

per leggere 
bene 

/ ' mor'-ile s-oc.-.;.1-.;,: .-cito 
il nolo ih t Coniali -mo geo 
-ir.'tLo » r,-;-<\V ."ni-ci^a /ai
taci (ii .:, cr dniicr.'.-.caìo. 
ro.V'-;:it"-fi . di ir.'nrmarc 
*-i uva cor.Jmr.n j cr reati 
di stnm'-c E' veri r ' ;e to 
co'. 'd.iv.i : cr r.a: : icre ri 
•lotta a '-ìc.'d. riforercuWa 

', .<•> a ic.'a so.o e tizio 
ne r-,iUiiie~e. .Va' .c ' ie co.;j 
; ero )-;iTi!:.:no ti: eN.'>cre 
co-.dzir.-c'.l. 

.1n:ci co-r.--' ci.:r:o dc'.l':': 
' l ' - ' i . ' m i f r r cc t ' a , ,-•' ^ n o 
r'-T.'o ai con; : 7-21 del 
'" \ i a . - t i ' l'I n \ ì te,-z:o\t 
".'la-.csr) del 2t d-cc-.kre 
Cn-.c : i q\-dli U Rì-a *; 
'la r.n'i;-,-. ,;-\'!a cor.wiia 
'il Rr:.-:,i ,.f.3;?i a sei r-.f-i. 
'.e.' q\,T,ìro dilla ;o-tra ce™. 
:>:j ' . j ni -i- 'i . .-ici dc'.'.e so 
; i r i ; ' : : i i ) , ; i cc-.'ro 1 -••'•••• 
r i -" ' ^ :c , ' . : l : So r! 'o.-, t-
'e"~. t-fT e; - . T I - . ' 1 » ^ » - . v 7 r 

"I'.I'.T •.•-: s r o - ' Ì 7 -. lafet 
CKw i'..~.~".'i o' m - r - : 71; e» 

ci7.'i.«ri di rìirceie r."i e m 
<r:*jarc: i i t i t ' o e-.e cos-i 
•'•'.: c'ei'rr.-se ;. r-c~.:-.—.o 
:i >".:':: .Vi-;.--:.•> r" e V.z:-.-. 
't'ti ». C... r.'.-'r.-^-'i :~J Iz: 

. iccor ' i d: un v .airfj.o in Gre
c a , dai colonnelli , da p a r ' e 
dei soni m e m b r i , ci si e ac
cor i . t h e un a t ten ta to come 
quello eun ip .u 'o in una dialo 
1 a /mne geos ta t ica '-osi ampia , 
non poteva essere opera d: 
un gruppo d. h .ppies sqiiat 
l i .na t i , s -n /a a i t e ne par te 
Se t ra di loro vi sono dei 
colprvol . , quest i devono (piasi 
( f i l a m e n t o t-«vli- itegli l si • 
cu to i i , dei p iovocat i , delle ina-
r . i i m t ' ' , i cui fili de-.uno es
sere tenuti fra le dita di ^ m i 
che personaggio u di aa-uiU 
Iiorsijnagr!! clic sono riusciti 
a r i inaneie ne l l 'ombra e tur -e 
al il. t i ion ili 0,511: suspet to . 
( ) ;a che la prova e mili ta si 
capisce elle 1 provocator i veri 
non escono alla luce del so
ie Lo .spi;.tu il: l e s - s ' i n / a 
(tei i i t tatlmi, d'ogni i e ' o e di 

l'uni orientameli ' ! ) po l r i co , non 
ha consent i to m e qualche sal
vatolo del.a pa l l ia , o qualcu
no eh-j invocasse dei salvato
li della pati ìa, met tesse Mori 
-1 naso . Forse 1 prun i ad os
s e i n e sui presi devono essere 
stal i 1 colpevoli s tessi , che ur
inai devono conta re solo -.lil
la p ropr ia for tuna per non es
sere identificati ». 

« E' chiaro — si legge an
cora nel l 'ar t icolo di Giovanni 
Ciimpelli su Sette Giorni — 
che cim pa l l i amo come se li
non i le indagini to.ssero al 
pillilo di par tenza : perche se 
e s t i a n o che un " bombardie
re " leccia tu t to :1 possibi le 
per essere r iconosciuto da un 
lassis ta , ne<-( e ancora pili 
s t r a n o il fat to che unica pro
va a c a n t o de l l ' incr iminato 
sia, p ropr io , so l tanto il lassi
sta. Con q u e s t o non si vuol 
d i re che le indagini s iano ta
cili e che 1 colpevoli s iano 
li p ron t i a farsi acch iappare . 
Ma e probabi le che si sia per
so del t empo prezioso nell'in-
qtiisire da una sola pa r t e , dan
do un cer to taglio alle indagi
ni. lanciando il t empo ai col
pevoli o ai loro manutengo
li, di r ip renders i , di eclissar
si, di s c o m p a r i r e dal la circo
lazione ». Sette Giorni pone 
poi in terrogat ivi che il nos t ro 
giornale ha r i pe tu t amen te po
s to — « il caso Pinelh », « il 
caso del s ena to re Bell isario » 
— e osserva che « al p u n t o 
al quale sono giunte le inda
gini ci si può anche chiede
re se s e m p r e sia s t a t a rispet
ta ta la n o r m a giuridica; se i 
fermi e r a n o s e m p r e regola
m e n t a r i e secondo il r i to pre
visto; ci si p u ò chiedere se 
non s iano s t a t e c o m m e s s e 
azioni in t imida to r i e e non si 
s iano provocat i inutil i do
lori ». 

Ed in tan to — è la conclu
sione — si regis t ra « l ' impas
se delle indagini » (che è l'e
quivalente dell'u inchiesta ri
s tagna » del Giorno): « natura l 
m e n t e non si vuol togliere 
valore a q u a n t o finora gli in
qui ren t i h a n n o fatto, non vo
ghamo di re che l ' indirizzo sia 
del tu t to sbagl ia to , m a soio 
che per a n d a i e avant i o r a 
occorre caute la , occor re rive
dere tu t to dal fondo, con la 
disposizione anche di fare una 
b ru t t a f igura di grandi pro
porzioni . Non s a p p i a m o infat
ti, se le indagini non progre
d i r anno , c o m e si p o t r a n n o 
p o r t a r e avant i le accuse con
tro Valpreda ed eventualmen
te 1 suoi am.c i . Se non av
ve r ranno fatt i nuovi non è 
esclusa una sua scarce
razione ». 

Mondo Suovo, dal can to suo , 
in un servizio che ha per ti
tolo « Chi c'è d ie t ro le bom
be? », r iferisce d: « un miste
rioso incont ro di Valpreda n 
due o t re giorni p r i m a del-
Ta t ten ' a to . da quel m o m e n t o 
m a d ich ia ra to la donna alia 
quale si e ra legato sen i imen 
ta lmente — le sue iniziai; so
no R R. —, anch ' e ssa appar te
nente a! m o n d o doilo spetta
colo) « a p p a r e nervoso e a;::-
ta to », cornine.a « a compor ta r 
si in uri m o d o s t r ano ». Il set-
t .manale ro in .mo. o rgano del 
PSIL'P, se- r . e anche di « .sol-
ri. eoe a r r .vavano set t imanal

mente a! c r e o l o " 22 marzo "' », 
e .tgtr.unge: E dalla nos t ra in
er ì . èva balza fuori un miste
rioso signor X. che r.on do
vrebbe essere difficile identifi
ca re . il qua le s: recava ogni 
set:mi.in.» al c r e o l o e deposi
tava :n m.cr.: fidate o r a m i e 
forse istruz.or.; . E ' un perso-
~^zz,:o che viene descr i t to co
me " u n s.-r.o.-e sulla quaran-

• r.a « T n p r e d .s t in to e ben 
v e s t i t o " , di ce r to i n t a n o dal 
m o n d o de: capelloni e de: co-
* i de t t : ar-arcrr.c: :nn:v:dua!:-
s"l a 

cì.i in ter ro ; I ' .V .. e rn i e «: ve
de, s. :r.f.;t \ - , r.a E e r . t . ' . ia-
r.o a res;. .re sèr.ra .-.S"~s\-. 
C e b i s . — , d z.-.-:.z..\ è q .^ 
s \ i ha r-.s. - . > ,1. ver.tr. \'.\ 
la v e r r à r • -. - r..',.-» f: 

no altri fati , 'i .strani » SM u r o 
di onest i — l'ult ino m ord .na 
di t empo — riferiva ieri l'or
gano del PSI , l ' . - lnnd ' , « I/at
to di demm. - i 1 e q u e i e l i prò-
S' 'ii 'a 'o sana to scoi c-o d 11 le
gali della vedova e ri"Ha ma
dre de l i ' ana ichico (J .u-eppe P -
ri"'li con t ro il qui"- 'ore il: M -
lano do t to r Marcello Guida e 
s t a ' o insp .egabihnenie tra
smesso al sos t i tu to pioi-ui,ito
le della Hepubolica Giovanni 
Cal.'/i che e ili s 'esso inagi 
S'r.ito che. già si • •< <''cjV del-

rifili, er tes i a decisione non 
s e m b r a t ra le più f-'hci in 
(pianto il d-ittui (' 11//!. ben 
che l ' i s t ru i 'o r ia sia 111 c o m i 
i d imponga il pili assoluto se 
gre to , ha già fatto una s e n e 
di d ich iara / ioni giavi sull'uu 
topsia del l'incili che h omo 
provocato una felina pi e s t di 
posizione del l 'equipe mi chea 
che p io to a t onn ine . 'esame 
nei roM-opieu ') 

Domenica il nos t ro giornale 
poneva q u a t t r o prof ìsi uiter-
logativi , di par t icola!e eviden
za t r a 1 numeros i che conti
nuano a |>esare « e che ri 
chiedono r isposte chiare e 
pioeise se davvero — come 
non può non e1-sere — si de
ve e vuole anda re a fondo 
nella r icerca della ven ia » Le 
ci rcostanze che sopì a abbia 
ino riferito confensi ono a quo 
sti interrogativi ancor.1 mag 
gioie urgenza e a t tual i tà la 
r i p ropon iamo perciò all 'attor. 
/ ione degli inquirent i e di 
tu t ta l 'opinione pubbl ica -

1 ) le c i rcostanze della mor
te di Giuseppe Pinelli. e l'esi
s tenza di r e sponsab i .ua per 
le affermazioni fatte sul suo 
conto; 

'2) le responsabi l i tà sogget
tive per la s t rage di Milano, 
il fallito a t t en ta to alla Banca 
Commerc ia l e e i eon tempora 
nei a t ten ta t i a Uoma: 

.'*) l 'organiz/a/ . ione e 1! fi 
nan/ . iamento del piano delit 
tuoso: es is tono mandan t i , qua 
li sono? Ciii ha fornito gli 
esplosivi? Chi ha fornito 1 de 
nar i? Quali e rano 1 rappor t i 
t ra il « X X I I m a r / o » e grup 
pi e uomini di provenienza fa 
scis ta , da t e m p o noti alla pò 
lizia? Come ha potu to , al ca 
so, essere p r e p a r a t o il pn.no 
del i t tuoso in ambien te da tem
po pos to so t to control lo del 
la polizia ? E ' vera l 'afferma 
zione di un se t t imanale della 
des t ra d . c . Vita, sui rappor t i 
es is tent i t r a uno degli impu 
tati o la polizia? 

3) sono s ta te condot te in 
dagini sul le vergognose « vo
ci » messe in circo.azsone (e 
che hanno avuto sdegnata ri 
spos ta al Sena to della Repub
blica) a p ropos i to della fami 
glia del sen . Bell isario, il sot 
tosegre tar io alla Pubblica 
I s t ruz ione s c o m p a r s o nei gior
ni scors i , e dei figli di altr i 
esponent i democr is t ian i? « Un 
po' di luce su questo soffe 
fondo scandalistico e " mann 
irato " non sarebbe inopportu 
na ». aveva scr i t to il Popoli> 
E ' s ta ta fatta ques ta iULe? In 
caso negat ivo, perché non 1 
s ta ta fatta? 

La moglie del 
superteste: 
« Per mio 

marito sono 
innocenti » 

« Mio marito non è il super 
testimone, non e protetto dalla 
polizia, e ritiene innocenti i gio 
vani incriminati per gli atten
tati ». Cosi ha detto ieri Anna 
Macoratti, moglie del ragionie
re Umberto, da alcuni giornali 
indicato come il superteste che 
avrebbe accusato i cinque del 
« 22 mano ». « Umberto fre 
quentava il circolo, aveva co 
nosciuto quel ragazzi e II giù 
dicava sinceri. Incapaci di com
piere azioni criminose ». 

Come tutti i membri del e 22 
marzo » anche Umberto Mico-
ratti è stato fermato dalla pò 
lizia dopo gii attentati e ril.i 
sciato quando ha fornito un 
alibi solidissimo: fra l'altro, a 
quanto sembra, gli investigatori 
lo ritenevano il finanziatore de! 
circolo. Nie.ite di tutto queste. 
secondo la moglie. « Umberto 
una sola volta forni 10 mila 
lire perchè i giovani non rìu 
scivanc a pagare l'affitto. Pe-
il resto, ogni volta consegnava 
a me lo stipendio Magari qua! 
che volta avrà offerto la c»" i 

, a Mander, a Ssg.-.oli e agli * ' -
I *ri perchè erana studenti e a 

corto di soldi ». 
| Le dichia razor-i di An-a M i 
' coratti rapprese-ta-io I ' U - c.-> 
, ro»,!à ^c'.'.rrh'estfl, ?'~c-c 1 
1 Roma, ne''e u o —e =-e 

I^vN* 

j&M-Q-'&l LI 
HI*ER^.Ù-:FPÌ: 

vfc.Vr-SMC pratili 

-:•:.- r->-ir-7t?£fi 

•^OiyiA^XXSiBne^rèì^-B^Tel. 4612.192 v ^ 7 4 6 ^ ; 'Z'&sjm POMEZIA -Pontina km 2 7 , 5 - T e l . 9 1 0 ?53 f c - : $10.3Ò7& 
— - - . - ' • - - . * . - - - v i • -,. - t e i ; 

http://Ra-.i_.nna
http://cor.5J.ar
file:///i-/a
http://d-5cr.rn.nar.te
http://o-.IUuz.ioih
http://maiieanz.il
http://tiaseor.se
http://trattu.de
file:///ia.-ti'
http://ver.tr
http://responsabi.ua
http://pn.no

